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Primo Piano 0,8% lo sconto contributivo
Il taglio ai contributi per la quota a 
carico dei lavoratori previsto in 
manovra per  le fasce di reddito 
annuo tra 15mila euro e 35mila euro

Decontribuzione e tagli Irpef:
in busta fino a 409 euro in più
Doppio beneficio. Effetto congiunto  dei due interventi sul cuneo per retribuzioni tra 17mila e 38mila euro 
Sul vantaggio complessivo che otterrà in media  il lavoratore lo sconto contributivo incide per il 60%

Enzo De Fusco
Giorgio Pogliotti

Per l’effetto congiunto dello sconto 
contributivo dello 0,8% e della revi-
sione degli scaglioni di reddito e del-
le detrazioni, ai lavoratori con retri-
buzioni più basse - tra 17mila euro e 
38mila euro annui - scatta un incre-
mento netto dello stipendio fino a 
409 euro l’anno. Sulle retribuzioni 
superiori a 38mila e fino a 50mila 
euro, per le quali interviene la sola 
rimodulazione delle aliquote Irpef, 
lo stipendio netto aumenterà fino a 
944 euro l’anno (si veda Il Sole  24 
Ore di domenica 5 dicembre 2021). 

All’indomani dell’annuncio dello 
sciopero generale da parte di Cgil e 
Uil contro la legge di bilancio, inizia 
a prendere forma l’intervento del 
Governo in tema di riduzione del cu-
neo fiscale che prevede azioni speci-
fiche a partire dal 2022 in relazione 
alle diverse classi di stipendio dei la-
voratori. È ancora un cantiere aper-
to, i tecnici del Governo stanno cer-
cando di limare alcune distorsioni 
del nuovo sistema delle detrazioni 
di imposta, ragion per cui l’emenda-
mento del Governo atteso per ieri in 
commissione Bilancio al Senato, è 
slittato. Ad ogni modo già è possibile 
tracciare simulazioni e individuare 
una direzione di marcia dell’inter-
vento sul cuneo fiscale che si muove 
verso due direzioni, la prima fiscale 
e la seconda contributiva. 

Un primo intervento riguarda 
proprio la revisione degli scaglioni 
di reddito, delle relative aliquote di 
imposta e delle detrazioni di impo-
sta. Le modifiche sono state pensate 
soprattutto per il ceto medio ma alla 
fine, chi più e chi meno, tutti i lavo-
ratori ne trarranno un vantaggio. Un 
secondo intervento previsto dal Go-
verno riguarda un’ulteriore riduzio-
ne del cuneo attraverso uno sconto 
contributivo dello 0,8% solo per la 
quota a carico dei lavoratori che var-
rà però solo per il 2022. 

Secondo quanto anticipato dal 
Governo, questa riduzione riguar-
derà le fasce di reddito annuo com-
prese tra 15mila euro e 35mila euro 
(che corrispondono, rispettiva-
mente, a una retribuzione annua 
lorda tra 17.250 euro e 38mila euro). 
In altri termini la generalità dei la-
voratori che oggi paga un contribu-
to del 9,19%, nel 2022 pagherà un 
contributo dell’8,39%. 

Va ricordato, che il contributo a 
carico dei lavoratori costituisce per 
gli stessi anche un onere deducibile 
dal reddito imponibile ai fini Irpef 
consentendo quindi di pagare me-
no Irpef. Pertanto, diminuendo la 
trattenuta del contributo previden-
ziale nei riguardi del lavoratore ne 
consegue che si realizza un fisiolo-
gico aumento del reddito imponibi-
le su cui pagare l’Irpef. 

Nelle simulazioni in pagina sono 
state individuate le retribuzioni an-
nue lorde tra 17.250 euro e 38mila 
euro che corrispondono alle fasce di 
reddito individuate dal Governo per 
l’applicazione dello sconto contri-
butivo (fasce da 15mila euro a 35mila 
euro l’anno). Il vantaggio più elevato 
si tocca per gli stipendi prossimi a 
17.250 euro (ossia, 1.326 euro lordi al 
mese per 13 mensilità) il cui benefi-
cio complessivo annuo è pari a 409 
euro, di questi 318 euro a seguito del 
regime fiscale più favorevole e 90 
euro derivante dallo sconto contri-
butivo dello 0,8% (22%). Si tratta di 
un vantaggio netto e non lordo. Via 
via che cresce il reddito aumenta lo 
sconto contributivo e diminuisce il 
vantaggio fiscale:  per i redditi di 
25mila euro  il vantaggio netto di 
263,74 euro per il 50% è generato 
dallo sconto contributivo.  A 31mila 
euro di reddito annui, il vantaggio di 
133,74 euro è integralmente attribu-
ibile allo sconto contributivo.

Sul vantaggio complessivo che 
otterrà il lavoratore nelle rispettive 

fasce di reddito, in media lo sconto 
contributivo incide per il 60%. Dalle 
simulazioni emerge come le ulterio-
ri risorse finanziarie messe a dispo-
sizione dal Governo, dopo le solleci-
tazioni dei sindacati, pari a circa 1,5 
miliardi incidono maggiormente 
per quelle fasce di reddito meno toc-
cate dall’intervento sulle aliquote Ir-
pef, come in un meccanismo di vasi 
comunicanti. Come già detto i tecni-
ci del Governo sono ancora al lavoro 
per correggere alcune parti della 
manovra evitando così incongruen-
ze come quelle che vedono un picco-
lo aumento del prelievo Irpef (anzi-
ché una riduzione) per le retribuzio-
ni annue vicine a 31mila euro. 

Sopra i 38mila euro di retribuzio-

ni (corrispondenti a circa 35mila euro 
di reddito), non dovrebbe più agire 
lo sconto contributivo pari allo 0,8% 
per la quota a carico dei lavoratori 
ma incide in modo più significativo 
la revisione degli scaglioni di reddi-
to e delle detrazioni di imposta. Co-
me anticipato su Il Sole 24 Ore di do-
menica 5 dicembre i lavoratori con 
redditi vicini a 40mila euro otter-
ranno il massimo vantaggio netto di 
circa 944 euro l’anno. A conti fatti si 
tratta di un vantaggio netto che è 
corrispondente a una mezza mensi-
lità del lavoratore. Tra i 40mila e i 
47mila euro di reddito annuo il van-
taggio netto medio rimane stabil-
mente sopra gli 800 euro l’anno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Ridotto da 9,19% a 8,39% 
per il 2022 il contributo 
dovuto dai dipendenti 
con retribuzioni fra 
17mila e 35mila euro 
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Fonte:  elaborazioni De Fusco Labour &Legal

Gli effetti di tagli Irpef e decontribuzione

Taglio del cuneo.
Doppio intervento in  manovra  per 
i lavoratori con retribuzioni più basse  

imagoeconomica

Manovra, altri fondi
contro il caro bollette
e nuova proroga Tosap

Prove di mediazione 
su Superbonus e scuola
Slitta il correttivo taglia tasse

Il confronto

Marco Mobili
Marco Rogari

Il Superbonus senza tetto Isee sulle 
villette unifamiliari, una proroga del-
la Tosap e maggiori risorse per scuola  
e apprendistato. Al termine del primo 
giro di riunioni tra le forze politiche 
della maggioranza e il governo co-
minciano a delinearsi alcune modifi-
che “condivise” alla manovra. Ma il 
puzzle dei ritocchi risulterà più chiaro 
soltanto domani, o venerdì, quando 
saranno affrontati i capitoli spinosi 
del reddito di cittadinanza, delle age-
volazioni collegate alla ricostruzione 
nelle aree colpite dal sisma. E, soprat-
tutto,  del caro bollette, su cui il gover-
no ha dato la disponibilità a valutare 
un ulteriore rafforzamento della dote 
già disponibile.  Che, secondo quanto 
circolato ieri al Senato, potrebbe lie-
vitare dagli attuali 2,8 miliardi (due 
già previsti dal Ddl di bilancio più  gli 
800 milioni ricavati dall’accordo  sul 
fondo taglia-tasse) a 3,3-3,5 miliardi. 
Anche se  dall’esecutivo non sono ar-
rivate conferme. Ma un eventuale ir-
robustimento  delle risorse per alleg-
gerire l’impatto del caro energia sulle 
famiglie, oltre che sulle imprese, di-
venterebbe tra l’altro un chiaro se-
gnale a Cgil e Uil dopo la proclama-
zione dello sciopero generale.  

Anche per questo motivo, ma non 
solo, è probabile che l’emendamento 
su fondo taglia tasse, atteso ieri ma 
slittato alla prossima settimana, si 
possa trasformare in un correttivo in 

formato omnibus assorbendo la mag-
gior parte dei ritocchi, pescati  dalla 
massa dei  cosiddetti ”segnalati” arri-
vati a Palazzo Madama in commissio-
ne Bilancio dai gruppi parlamentari, 
sui sarà raggiunto un accordo preven-
tivo. Molto dipenderà da come verrà 
trovata la quadratura del cerchio, 
condizionata soprattutto dalle risica-
te risorse a disposizione per  i ritocchi. 
Anche perchè la sola proroga di sei 
mesi di Tosap-Cosap costerebbe circa 
150 milioni, ai quali occorrerebbe ag-
giungerne almeno altrettanto per 
prolungare a marzo la possibilità per 
ristoranti a e bar di occupare il suolo 
pubblico con i tavolini.

Ma il governo avrebbe confermato 
che, al netto della partita sul caro bol-
lette, tutte le altre correzioni dovranno 
sostanzialmente rientrare nel perime-
tro delineato dai 600 milioni attual-
mente disponibili per il restyling della 
manovra. Ma rimane qualche margine 
collegato a “residui” ancora utilizzabi-
li. «Con 600 milioni si riesce a fare  po-
co», ha detto il presidente della com-
missione Bilancio  Daniele Pesco 
(M5S), che è anche uno dei relatori. Gli 
altri due relatori, Erica Rivolta (Lega) e 
Vasco Errani (Misto-Leu),  restano pe-
rò ottimisti sul raggiungimento  di una 
sintesi con il governo prima del via alle 
votazioni in commissione, al momen-
to fissato per martedì 14 dicembre. 

I partiti   restano in pressing. I Cin-
questelle sostengono che la maggio-
ranza è unita sul rafforzamento del 
Superbonus,  chiesto anche da Fi e  dal-
la Lega, che con Alberto Bagnai ha in-
sistito  sulla necessità di aprire la stra-
da alla rottamazione quater  e di ga-
rantire maggiori risorse per l’automo-
tive.   Tra gli altri correttivi in rampa di 
lancio, quelli indicati per il Pd da Da-
niele  Manca, a partire  dalle risorse per 
scuola e apprendistato e dalla riduzio-
ne dei costi fissi sulle piccole imprese.
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